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COMUNE DI PESCANTINA

(Provincia di Verona)

ORDINANZA N° 155
IL  SINDACO

RILEVATO che in alcune zone cittadine si registra un eccessivo consumo di bevande alcoliche da parte di persone, anche minorenni, che stazionano negli spazi e nelle aree pubbliche (marciapiedi, strade, piazze, giardini pubblici ed aree verdi in genere, parchi, pertinenze scolastiche e nei parcheggi pubblici);

RILEVATO che nelle suddette aree si è creata una situazione di degrado determinata anche da episodi di aggressività legati all’abuso di sostanze alcoliche, sono avvenuti ripetuti episodi di danneggiamento dell’arredo urbano (quali ad esempio: rottura di panchine, imbrattamento dei muri pubblici e privati con scritte e graffiti, danneggiamento dei giochi riservati ai bambini, rottura degli idranti ed estintori), schiamazzi o comunque disturbo della quiete pubblica e delle occupazioni delle persone;

RILEVATO che tali episodi sono accompagnati dall’abbandono, dopo l’uso, di contenitori di alimenti e bevande, in particolare quelli in vetro, sia integri che in frantumi, di rifiuti ed altri oggetti che possano creare pericolo ai passanti, in modo particolare ai bambini, che si trovano a fruire degli spazi pubblici sopra citati;

RILEVATO che in relazione ad episodi di vandalismo ed abbandono di rifiuti sono pervenute numerose segnalazioni da parte di cittadini, a seguito delle quali sono intervenute sia la Polizia Municipale che le altre Forze dell’Ordine;

CONSIDERATO che le predette riprovevoli condotte condizionano la qualità della vita degli abitanti e determinano un’evidente lesione dei fondamentali diritti alla salute, alla pubblica quiete, nonché alla sicurezza urbana ed all’incolumità pubblica;

RITENUTE pressanti le ragioni di pubblico interesse per emanare un provvedimento idoneo a fronteggiare i fenomeni sopradescritti, al fine di evitare possibili pericoli per le persone che frequentano gli spazi pubblici e/o di uso pubblico cittadino, che hanno diritto a fruirne in condizioni di assoluta tranquillità, sicurezza ed igiene;

RITENUTO pertanto necessario, ai fini della tutela dell’igiene, della sicurezza pubblica e della incolumità delle persone e per rendere più efficace l’azione di vigilanza e controllo svolta dagli organi di Polizia, vietare, negli spazi ed aree pubbliche sopra indicati, il consumo di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione e l’abbandono di qualunque contenitore vuoto di bevande, specialmente in vetro, di alimenti, di rifiuti e di altri oggetti che possano creare pericolo ai fruitori delle aree pubbliche e/o di uso pubblico;

RITENUTO altresì di escludere da tale divieto i plateatici autorizzati, mediante tavoli e sedie, dagli esercizi pubblici durante gli orari di apertura e limitatamente alle bevande somministrate, con l’obbligo per i gestori di provvedere con immediatezza, al termine del consumo, al ritiro dei contenitori vuoti rimasti eventualmente abbandonati;

RITENUTO inoltre di escludere l’applicazione del divieto di consumare alimenti e bevande nei casi di manifestazioni culturali e sportive, sagre, fiere, mercati, limitatamente alle aree ad esse dedicate e adibite, per il tempo di svolgimento delle stesse;

VISTI gli articoli 7/bis e 54 commi 1 lett. c) e 4 del D.Lgs n° 267 del 18/08/2000 - come modificato dall’articolo 6 comma 4 del D.L. n° 92 del 23.05.2008, convertito con modificazioni nella Legge n° 125 del 24/07/08;;
VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 5 agosto 2008;
ORDINA

1. dal 15 settembre 2008, in tutto il territorio comunale, il divieto di:
· consumare in luogo pubblico e/o di uso pubblico (marciapiedi, strade, piazze, giardini pubblici ed aree verdi in genere, parchi, pertinenze scolastiche e nei parcheggi pubblici) bevande alcoliche di qualsiasi gradazione;

· abbandonare nei medesimi luoghi qualunque contenitore vuoto di bevande, in particolar modo di vetro, di alimenti, rifiuti ed altri oggetti che possano creare pericolo ai fruitori delle aree pubbliche.

2.
che l’inosservanza delle disposizioni di cui al punto 1. della presente ordinanza sarà punita con la sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 500,00 ai sensi dell’art. 7/bis del D.Lgs n° 267 del 18.08.2000 (pagamento in misura ridotta pari a € 50,00). Si applicano i principi della Legge n° 689 del 24.11.1981.

3.
che all’atto della contestazione i trasgressori sono tenuti a rimuovere gli eventuali rifiuti ed a cessare il comportamento scorretto; l’inottemperanza, a seguito di specifico invito a provvedere da parte del personale di vigilanza, verrà punito ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale. In tale caso all’eventuale ripristino dei luoghi provvederà direttamente l’Amministrazione Comunale, con spese a carico dei trasgressori.

4.
l’esclusione da tale divieto per i plateatici autorizzati, mediante tavoli e sedie, dagli esercizi pubblici durante gli orari di apertura, limitatamente alle bevande somministrate, con l’obbligo per i gestori di provvedere con immediatezza, al termine del consumo, al ritiro dei contenitori vuoti rimasti eventualmente abbandonati, nonché, nei casi di manifestazioni culturali e sportive, sagre, fiere, mercati, limitatamente alle aree ad esse dedicate ed adibite per il tempo di svolgimento delle stesse;
INFORMA

che ai sensi dell'art. 3 della Legge n° 241 del 07.08.1990 contro il presente atto può essere presentato ricorso:

· entro 60 giorni al TAR di Venezia ai sensi della Legge n° 1034 del 06.12.1971 e successive modificazioni;

· entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del DPR n° 1199 del 24.11.1971.

a decorrere dalla data di pubblicazione del presente atto.

DISPONE
che la presente ordinanza sia affissa all’Albo, trasmessa alla Prefettura di Verona, al Corpo Polizia Municipale - sede, al Comando Stazione Carabinieri di Pescantina, nonché resa pubblica nelle forme e modalità ritenute più idonee alla sua massima diffusione.
Pescantina, 1° settembre 2008

IL SINDACO

(Reggiani Alessandro)

PM\gc\CG










